
 

Progetto	di	fusione	STET	–	AMNU	

 

 
1 

 

PROGETTO DI FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE  

DI 

AMNU S.P.A. 

IN 

S.T.E.T. S.P.A. 

(ART. 2501-TER C.C.) 
 	

360362853  02/07/2021 09:37:41 - Allegato Utente 1 (A01)



 

Progetto	di	fusione	STET	–	AMNU	

 

 
2 

Premessa 

Gli organi amministrativi delle Società: 

SERVIZI TERRITORIALI EST TRENTINO S.p.A., per brevità STET (di seguito anche “Società 
Incorporante”), rappresentata dal proprio legale rappresentante, Manuela Seraglio Forti, nata a Savona (SV) 
il 19.11.1968, C.F. SRGMNL68S59I480S, domiciliata per la carica presso la sede sociale di STET, nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

e 

AMNU S.p.A., per brevità AMNU (di seguito anche “Società Incorporanda”), rappresentata dal proprio legale 
rappresentante, Alessandro Dolfi, nato a Trento (TN) il 24.10.1969, C.F. DLFLSN69R24L378Y, domiciliato per 
la carica presso la sede sociale di AMNU, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

hanno predisposto congiuntamente il presente progetto di fusione per incorporazione, ai sensi dell’art. 2501-
ter c.c. (di seguito anche “Progetto di Fusione”). 

Scopo della fusione 

L’operazione illustrata nel presente Progetto di Fusione comporta la fusione per incorporazione nella Società 
Incorporante della Società Incorporanda (di seguito anche “Fusione”). 

La Fusione è finalizzata ad ottenere la razionalizzazione e l’ottimizzazione delle funzioni, dei servizi e dei 
processi ad oggi allocati nelle società partecipanti alla stessa, la riduzione e l’efficientamento dei costi, nonché 
la crescita dimensionale ed il rispetto della normativa di settore (TUSP, D. Lgs. n. 175/2016), in base agli 
indirizzi dei rispettivi Soci espressi tramite la delibera della Conferenza di Coordinamento dei Sindaci n. 
21.01.01 di data 18 febbraio 2021. 

Al contempo, la Fusione non ha alcun effetto negativo in termini di continuità delle attività e delle funzioni ad 
oggi svolte dalle società ad essa partecipanti. 
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Le società partecipanti alla fusione (art. 2501-ter, comma 1, n. 1 C.C.) 

a) Società Incorporante 

SERVIZI TERRITORIALI EST TRENTINO S.p.A., con sede legale ed operativa in Pergine Valsugana (TN) – 
38057 – Viale Venezia 2/E, C.F. e P.IVA 01812230223, n. REA Trento 179393, capitale sociale € 
22.439.400,00 interamente versato (valore nominale delle azioni € 1,00), Società in house providing a totale 
partecipazione pubblica, come di seguito riportato: 

 

Azionista % 

APSP S. Spirito 0,004% 

Azioni proprie STET S.p.A. 0,332% 

Comune di Albiano 0,013% 

Comune di Baselga di Pinè 0,045% 

Comune di Borgo Valsugana 0,045% 

Comune di Calceranica al Lago 0,021% 

Comune di Caldonazzo 4,674% 

Comune di Civezzano 0,023% 

Comune di Frassilongo 0,005% 

Comune di Fornace 0,009% 

Comune di Grigno 0,019% 

Comune di Levico Terme 18,971% 

Comune di Novaledo 0,013% 

Comune di Pergine Valsugana 74,306% 

Comune di S. Orsola Terme 0,023% 

Comune di Tenna 1,507% 

 

il cui oggetto sociale è il seguente: 
La Società, quale impresa strumentale dei soci, enti pubblici, investita della missione di erogare servizi pubblici locali o servizi/forniture in 
favore dei predetti enti, ha per oggetto le seguenti attività: 

‐ la gestione del ciclo integrale delle acque e/o delle singole fasi dello stesso; 
‐ l'acquisto, l'importazione, la produzione, il trasporto, la distribuzione, la misura e la vendita di energia elettrica; 
‐ l'acquisto, l'importazione e stoccaggio, la distribuzione, la misura e la vendita di gas combustibili; 
‐ la progettazione, costruzione e gestione di impianti di produzione di energia termica e/o di energia combinata termica ed elettrica 

abbinati a reti di distribuzione di energia termica, ivi compresa la vendita ai clienti finali; 
‐ la progettazione, costruzione e gestione di impianti industriali e domestici per il trattamento, lo stoccaggio ed il recupero energetico 

dei rifiuti; 
‐ la progettazione, costruzione e gestione di parcheggi pubblici, di reti di telecomunicazione e di altre infrastrutture territoriali; 
‐ il servizio di condizionamento, climatizzazione e di riscaldamento anche con esercizio e manutenzione di caldaie; 
‐ la progettazione, costruzione e gestione di interventi di efficientamento energetico di edifici e di impianti; 
‐ la progettazione, costruzione e gestione di impianti di illuminazione pubblica e semaforici; 
‐ le attività post-contatore, la realizzazione di impianti o parti di essi, la effettuazione di collaudi o verifiche e quant'altro in conformità 

con la legislazione vigente; 
‐ i servizi di committenza per conto di enti senza scopo di lucro o di amministrazioni aggiudicatrici; 
‐ l'autoproduzione di beni, funzioni e/o servizi strumentali a favore degli enti soci, come da relativi rapporti convenzionali; 
‐ la consulenza e l'assistenza tecnica e amministrativa per enti e imprese pubblici e privati operanti negli stessi settori o in settori 

analoghi, affini o connessi, nei limiti consentiti dalla vigente normativa. 

Le predette attività non potranno essere svolte all'estero. 
La Società consegue lo scopo sociale operando sia in via diretta che attraverso società controllate e/o collegate; pertanto è parte 
integrante dell'oggetto sociale la detenzione di partecipazioni, anche di maggioranza, in altre società di servizi o aventi ad oggetto attività 
collaterali o affini, costituite o costituende, secondo gli indirizzi ed eventuali prescrizioni stabiliti dagli Enti soci che esercitano il controllo 
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previsto dall'art. 10 della legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6. 
La Società, per il perseguimento dell'oggetto sociale, può operare anche in veste di E.s.co. (Energy service company) ovvero di società 
di servizi energetici, nonché operare mediante strumenti contrattuali quali il finanziamento tramite terzi e la finanza di progetto. 
Nei settori di proprio interesse la Società promuove e realizza modelli organizzativi per la gestione delle varie fasi dei processi sopra 
enunciati, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati. 
Nel caso in cui la Società vi sia obbligata per disposizione di legge o provvedimento dell'Autorità di regolazione, lo svolgimento delle 
suddette attività sarà effettuato tenuto conto delle regole di separazione funzionale per le imprese verticalmente integrate nei settori 
dell'energia elettrica e del gas naturale, le cui finalità sono: 

a) favorire lo sviluppo della concorrenza nei settori dell'energia elettrica e del gas naturale; 
b) garantire la neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un libero mercato energetico; 
c) impedire discriminazioni nell'accesso e nell'uso delle informazioni commercialmente sensibili; 
d) impedire trasferimenti incrociati di risorse tra i segmenti delle filiere. 

Nel caso in cui la Società vi sia obbligata per disposizione di legge o provvedimento dell'Autorità di regolazione, le attività soggette a 
separazione funzionale, devono essere affidate ad un gestore indipendente, che garantisca il rispetto della normativa emanata 
dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico in materia. 
Qualora non tutti i componenti dell'Organo amministrativo facciano parte del gestore indipendente, in conformità alla predetta normativa, 
il gestore indipendente esprimerà parere vincolante su tutte le decisioni dell'organo amministrativo che riguardano aspetti gestionali e 
organizzativi delle attività soggette a separazione funzionale, nonché sull'approvazione del piano di sviluppo. 
Per il raggiungimento dello scopo sociale la Società può compiere tutte le operazioni industriali, commerciali, finanziarie mobiliari ed 
immobiliari, comunque ad esso connesse e/o ritenute utili. 
In particolare per il raggiungimento dello scopo sociale la Società può procedere al rilascio di fideiussioni e di garanzie reali, all'assunzione 
di mutui, all'acquisizione di beni in locazione finanziaria, alla cessione ed allo sfruttamento di privative industriali, brevetti, invenzioni, 
all'assunzione sotto qualsiasi forma di partecipazioni ed interessenze in altre società ed imprese collaterali o affini, costituite o costituende, 
alla stipula di accordi di collaborazione con Università, Istituti ed Enti di ricerca, alla promozione e gestione di centri di formazione 
professionale nei settori ricompresi nell'oggetto sociale, ed in generale ad ogni operazione necessaria od utile al raggiungimento dello 
scopo sociale. Sempre per il conseguimento del proprio oggetto, la Società può partecipare a gare d'appalto, eventualmente anche in 
collaborazione con altri soggetti, in associazioni 
temporanee d'impresa con i limiti e le regole di cui alla vigente normativa. 
La Società può esercitare l'attività di progettazione e realizzazione di opere ed impianti strumentali rispetto all'esercizio delle attività 
costituenti l'oggetto sociale, nei limiti consentiti dalla vigente normativa. 
La Società può operare anche in regime di libero mercato o, comunque, in favore di soggetti diversi dai soci, a condizione che oltre 
l'ottanta per cento del fatturato sia esercitato nello svolgimento dei compiti affidati dagli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore 
rispetto a tale limite, che può essere rivolta anche a finalità diverse, permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza 
sul complesso dell'attività principale della società. 
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b) Società Incorporanda 

AMNU S.p.A., con sede legale ed operativa in Pergine Valsugana (TN) – 38057 – Viale dell’Industria 4/L, C.F. 
e P.IVA 01591960222, n. REA Trento 162997, capitale sociale € 3.254.962,50 interamente versato (valore 
nominale delle azioni € 1,50), Società in house providing a totale partecipazione pubblica, come di seguito 
riportato: 

Azionista % 

Comune di Altopiano della Vigolana 8,110% 

Comune di Baselga di Pinè 8,883% 

Comune di Bedollo 1,481% 

Comune di Calceranica al Lago 3,363% 

Comune di Caldonazzo 6,251% 

Comune di Civezzano 5,671% 

Comune di Fierozzo 0,534% 

Comune di Fornace 2,381% 

Comune di Frassilongo 0,438% 

Comune di Levico Terme 11,350% 

Comune di Palù del Fersina 0,198% 

Comune di Pergine Valsugana 47,057% 

Comune di S. Orsola Terme 1,940% 

Comune di Tenna 1,993% 

Comune di Vignola Falesina 0,350% 

 

il cui oggetto sociale è il seguente: 
4.1 La società quale impresa strumentale dei soci enti pubblici, investita in via prevalente della missione di erogare servizi pubblici 

locali o servizi/forniture in favore dei predetti enti, ha per oggetto le seguenti attività: 

 la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento di ogni genere di rifiuti, anche per conto di terzi; 
 la costruzione e la gestione di centri ed impianti di smistamento, stoccaggio, trattamento e smaltimento di ogni genere di 

rifiuti, compresa la commercializzazione dei prodotti derivati dai relativi processi; 
 la gestione di discariche; 
 la gestione dei fanghi biologici residui della depurazione delle acque e di ogni altro tipo di rifiuto attraverso attività di 

raccolta, trasporto, recupero, valorizzazione e smaltimento; 
 il servizio di onoranze funebri, trasporti funebri e servizi cimiteriali, compresi servizi a questi collegati, intesi quali servizi 

pubblici integrati a rilevanza sociale; 
 lo spazzamento e la pulizia delle strade e delle piazze; 
 la predisposizione e la formazione dei documenti di incasso per conto di enti pubblici; 
 gestione della sosta a pagamento e relativi controlli di vigilanza della sosta su strada; 
 gestione dei parcheggi a struttura; 
 servizi di pulizia camini e canne fumarie; 
 servizi di incasso di imposte comunali in genere, per conto dei comuni soci; 
 la consulenza e l'assistenza tecnica e amministrativa per enti e imprese pubblici e privati operanti negli stessi settori o in 

settori analoghi, affini o connessi, nei limiti consentiti dalla vigente normativa; 
 le attività tipografiche, editoriali, di pubblicità, promozione e propaganda che siano connesse con le altre attività 

sopradescritte; 
 autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, 

nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 
nazionale di recepimento; 

 servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e 
di amministrazioni aggiudicatrici. 

4.2 L'affidamento della gestione dei servizi pubblici da parte degli Enti soci può essere accompagnato dalla concessione di funzioni 
amministrative strettamente connesse con lo svolgimento del servizio. 

4.3 La società potrà inoltre operare in ogni campo che abbia attinenza con la salvaguardia ed il risanamento dell'ambiente, come nel 
settore delle acque, dell'inquinamento atmosferico ed energetico, eseguendo studi, sperimentazioni e progettazioni, realizzando 
e gestendo impianti tecnici ed opere, nonché prestando assistenza tecnica, organizzativa e gestionale per le attività menzionate, 
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anche in ordine alla formazione del personale, avvalendosi di strutture proprie o ad essa collegate, anche fuori dal territorio della 
Provincia di Trento, nel territorio della regione Trentino Alto Adige ed in ogni altra località di interesse degli enti soci sul territorio 
nazionale. 

4.4 La società potrà effettuare le prestazioni di cui sopra anche tramite terzi e potrà assumere incarichi per conto di Comuni, di Enti 
in genere, di loro Consorzi e di privati. 

4.5 Per il raggiungimento degli scopi sociali la società potrà partecipare a pubblici appalti, licitazioni e trattative, anche in 
collaborazione con altri soggetti in associazione temporanea d’impresa. 

4.6 La società potrà inoltre compiere tutte quelle operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali ed industriali, ritenute necessarie o utili 
per il buon raggiungimento delle proprie finalità, compresa l'assunzione di finanziamenti, mutui passivi e partecipazioni in altre 
società od imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, purché l'assunzione di tali partecipazioni sia finalizzata 
al raggiungimento dello scopo sociale e non costituisca quindi attività finanziaria. 

4.7 Le predette attività non potranno essere svolte all’estero. 
4.8 Il fatturato della società, dovrà essere effettuato, per oltre l'ottanta per cento, nello svolgimento dei compiti affidati dagli enti 

pubblici soci. 
4.9 La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato indicato al comma 4.8, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è 

consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell’attività principale della società. 

Forma della fusione (art. 2501 C.C.) 

La forma scelta per la fusione tra AMNU e STET è quella della incorporazione di AMNU S.p.A. in S.T.E.T. 
S.p.A., che modificherà la propria denominazione in Azienda Multiservizi Ambiente S.p.A., in sigla 
AmAmbiente S.p.A. 

Atto costitutivo (art. 2501-ter, comma 1, n. 2 C.C.) 

La Società Incorporante effettuerà, nel contesto dell’operazione di fusione, un aumento di Capitale sociale a 
titolo gratuito a favore dei propri soci attuali, mediante utilizzo di riserve disponibili, da € 22.439.400,00 ad € 
42.300.000,00, nonché un aumento di Capitale sociale al servizio del concambio a favore dei soci della Società 
Incorporanda di € 2.700.000,00, portando il Capitale sociale della società risultante dalla operazione di fusione 
ad € 45.000.000,00 (quarantacinquemilioni/00), composto da n. 45.000.000 di azioni del valore nominale di € 
1,00 (uno/00). 

Copia dello statuto della società incorporante come risultante a seguito delle modifiche conseguenti alla 
fusione, con evidenza delle modifiche apportate, è allegato al presente progetto di fusione. 

Rapporto di concambio e conguaglio in denaro (art. 2501-ter, comma 1, n. 3 C.C.) 

Un consulente esperto, Trevor S.r.l., appositamente incaricato per la valutazione della consistenza economica 
delle due società partecipanti alla fusione, ha individuato un rapporto tra i valori economici di STET e di AMNU, 
rispettivamente pari al 94% ed al 6% della sommatoria. 

I Consigli di Amministrazione delle due Società, in data 3 febbraio 2021, hanno preso atto e fatto propri tali 
indicazioni.  

Anche la Conferenza di Coordinamento dei Sindaci di entrambe le società, in data 18 febbraio 2021, ha ritenuto 
congrui i valori riportati nella relazione del consulente, approvando l’indirizzo strategico relativo ad una fusione 
tra AMNU S.p.A. e STET S.p.A., con termine per la realizzazione della stessa entro il giorno 31 dicembre 
2021. 

Nel contesto dell’operazione di fusione, come sopra già precisato, il Capitale sociale della Società 
Incorporante, fermo restando il valore nominale delle azioni pari ad € 1,00, sarà aumentato: 

‐ dell’importo di € 19.860.600,00, a titolo gratuito, mediante imputazione di riserve disponibili al capitale, 
con assegnazione delle azioni di nuova emissione agli attuali soci della Società Incorporante; 

‐ dell’importo di € 2.700.000,00, a servizio del concambio a favore dei soci della Società Incorporanda. 

Alla luce delle suddette risultanze e condizioni, il concambio azionario proposto è pari a n. 1,244253966060 
azioni STET di nuova emissione per ogni azione AMNU. 

Per effetto delle predette operazioni, pertanto, in esito alla Fusione il capitale sociale della Società Incorporante 
verrà aumentato da € 22.439.400 ad € 45.000.000,00. 
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Il valore delle azioni rimarrà immutato e pari ad € 1,00. 

Non si darà luogo a conguagli in denaro. 

Modalità di assegnazione delle azioni (art. 2501-ter, comma 1, n. 4 C.C.) 

Le azioni di nuova emissione della Società Incorporante saranno assegnate ai soci della Società Incorporanda, 
in base al rapporto di cambio di cui al precedente punto, tramite emissione di nuovi certificati azionari che 
verranno consegnati ai soci previo ritiro e contestuale annullamento delle rispettive azioni della Società 
Incorporanda. Ai soci della Società Incorporanda verranno assegnate complessivamente n. 2.700.000 azioni 
del valore nominale di € 1,00 della Società Incorporante. 

Ai soci della Società Incorporante, in conseguenza dell’aumento di capitale sociale a titolo gratuito a loro 
riservato nel contesto della fusione, mediante imputazione di riserve al capitale, verranno assegnate 
complessivamente n. 19.860.600 azioni del valore nominale di € 1,00, tramite emissione di nuovi certificati 
azionari. 

Pertanto in esito e per effetto della Fusione, il capitale sociale della Società Incorporante sarà così suddiviso: 

Azionista 
Azioni ex 

STET
Azioni ex 

AMNU
Totale azioni % 

APSP S. Spirito 1.885 - 1.885  0,0040%

Azioni proprie STET S.p.A. 136.054 - 136.054  0,3020%

Comune di Albiano 5.655 - 5.655  0,0130%

Comune di Altopiano della Vigolana - 218.976 218.976  0,4860%

Comune di Baselga di Pinè 18.851 239.829 258.680  0,5750%

Comune di Bedollo - 39.989 39.989  0,0890%

Comune di Borgo Valsugana 18.851 - 18.851  0,0420%

Comune di Calceranica al Lago 8.884 90.808 99.692  0,2210%

Comune di Caldonazzo 1.977.120 168.779 2.145.899  4,7690%

Comune di Civezzano 9.827 153.122 162.949  0,3620%

Comune di Fierozzo - 14.428 14.428  0,0320%

Comune di Fornace 3.770 64.294 68.064  0,1510%

Comune di Frassilongo 2.038 11.816 13.854  0,0310%

Comune di Grigno 7.944 - 7.944  0,0180%

Comune di Levico Terme 8.024.841 306.452 8.331.293  18,5140%

Comune di Novaledo 5.655 - 5.655  0,0130%

Comune di Palù del Fersina - 5.347 5.347  0,0120%

Comune di Pergine Valsugana 31.431.484 1.270.537 32.702.021  72,6710%

Comune di S. Orsola Terme 9.827 52.372 62.199  0,1380%

Comune di Tenna 637.314 53.810 691.124  1,5360%

Comune di Vignola Falesina - 9.441 9.441  0,0210%

Totale  42.300.000 2.700.000 45.000.000 100,000%

 

Le suddette operazioni dovranno effettuarsi entro 2 mesi dall'atto conclusivo del processo di fusione. 

Data di decorrenza nella partecipazione agli utili (art. 2501-ter, comma 1, n. 5 C.C.) 

Le azioni emesse dalla società incorporante a fronte della fusione hanno godimento e quindi partecipano agli 
utili dal giorno 1° gennaio 2022. 
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Data di effetto della fusione (art. 2501-ter, comma 1, n. 6 C.C.) 

La fusione per incorporazione, che avverrà sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 31.12.2020 – 
coincidenti con i bilanci dell'ultimo esercizio, per tutte le Società coinvolte chiusosi al 31.12.2020 – avrà effetto 
e decorrenza dal 1° gennaio 2022, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2504-bis, comma 2, secondo periodo, 
c.c., fermo quanto previsto dal primo periodo dello stesso comma 2. 

A partire da tale data, le operazioni della Società Incorporanda saranno imputate al bilancio della Società 
Incorporante e ciò anche agli effetti fiscali, ai sensi dell’art. 172, comma 9, D.P.R. n. 917/86 e ss.mm.ii.. 

Per effetto della Fusione, la Società Incorporante assumerà, ai sensi dell’art. 2504-bis c.c., tutti i diritti e tutti 
gli obblighi in capo alla Società Incorporanda, proseguendo in tutti i rapporti, anche processuali, della stessa, 
anteriori alla Fusione. 

Trattamento riservato a particolari categorie di soci (art. 2501-ter, comma 1, n. 7 C.C.) 

Non sussistono particolari categorie di soci, né soci ai quali viene riservato un particolare trattamento in seguito 
alla fusione. 

Vantaggi particolari a favore degli amministratori (art. 2501-ter, comma 1, n. 8 C.C.) 

Non sussistono benefici o vantaggi particolari per gli amministratori delle società partecipanti alla fusione. 

Varie 

Il presente progetto di fusione è stato approvato, in seduta congiunta, dai Consigli di Amministrazione di STET 
e di AMNU, in data 13 maggio 2021. 

Il presente progetto di fusione è depositato per l'iscrizione, ai sensi dell’articolo 2501-ter, comma 3, c.c., nel 
Registro delle Imprese del luogo ove hanno sede le società partecipanti alla Fusione. 

Si dà atto che, i soci delle società partecipanti alla Fusione, intendono rinunciare in assemblea, all’unanimità: 

 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2501-quater, comma 3, c.c., alle situazioni patrimoniali della Società 
Incorporante e della Società Incorporanda di cui all’art. 2501-quater c.c.; 

 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2501-quinquies, comma 4, c.c., alla relazione degli organi 
amministrativi delle società partecipanti alla Fusione di cui all’art. 2501-quinquies c.c.; 

 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2501-sexies, comma 8, c.c., alla relazione degli esperti di cui all’art. 
2501-sexies c.c.. 

Tenuto conto anche delle rinunce evidenziate al precedente paragrafo, ai sensi dell’articolo 2501-septies, 
comma 1, c.c., presso le sedi delle società partecipanti alla Fusione sono depositati: 

1) il presente progetto di fusione, con allegata copia dello statuto della Società Incorporante come 
risultante a seguito delle modifiche conseguenti alla Fusione; 

2) i fascicoli dei bilanci degli ultimi tre esercizi di ciascuna delle società partecipanti alla fusione. 

Si precisa che non ricorrono i presupposti per l’applicazione alla presente fusione della disciplina di cui 
all’articolo 2501-bis c.c.. 

Pergine Valsugana, 13 maggio 2021 

S.T.E.T. S.p.A. 
La Presidente 

Manuela Seraglio Forti 
 

AMNU S.p.A. 
Il Presidente 

Alessandro Dolfi 
 

 

 

Allegati di cui al testo 


